
Il Piemonte era la seconda regione italiana per numero di fusi
(che rapportato con quello della popolazione risultava di 117 fusi
per 1000 abitanti) ma era superato nettamente dalla Lombardia
(1 .637 .961 fusi — 452 per 1000 abitanti) . Venivano poi il Veneto
(54 .067 fusi – 19 per 1000 abitanti) e la Liguria (12 .660 fusi – 14
per 1000 abitanti).

Tra le cifre riguardanti la torcitura della seta ne vengono ripor-
tate alcune, molto relative, che riguardavano la filatura dei cascami
serici, industria allora nascente:

Tavola 10. - Filatura dei cascami serici

Sede della Numero dei cavalli Numero degli Numero dei fusi
filatura di forza operai attivi inattivi

NOVARA 500 550 10 .240
Iersi 200 300 4 .000 2 .264

MEINA 70 545 3 .000
Zugliano 300 485 7 .600

Tavola 11 . - Tessitura della seta

Piemonte Totale Regno

Numero degli operai addetti
alla

	

tessitura:

maschi 344 5 .210
femmine 548 6 .899
fanciulli 161 2 .555

Totale 1 .053 14 .664

Numero dei telai meccanici:

attivi 52 138
inattivi 445 220

Numero dei telai
a mano attivi 638 7 .394

Totale

	

dei

	

telai 828 8 .059

Le cifre riguardanti i telai non sono molto attendibili, in quanto
la statistica dell'industria tessile casalinga (che verrà esposta più avan-
ti) rilevava l'esistenza di altri 1480 telai da seta . Ma essi erano molti
di più, tanto che su scala nazionale i telai dovevano essere dieci o do-
dicimila e non ottomila.
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